
VENT’ANNI  DOPO  (Quell’ombra del passato) 
 
“Tu sei mia figlia ed io son tua madre, 
e, quindi, è mio dovere consigliarti ! 
Non parli più neppure con tuo padre, 
se c’è un problema, devi confidarti ! 
 A scuola sei bravissima, pertanto, 
 ti senti a posto con la tua coscienza, 
 però dagli occhi sembra che tu hai pianto, 
 perciò, se stai provando sofferenza 
dev’esserci un motivo assai profondo, 
ovvero, che riguarda i sentimenti, 
in questo caso … parla … ti rispondo, 
ho l’esperienza e pure gli espedienti 
 per suggerirti i giusti atteggiamenti, 
 alfine d’affrontar la situazione ! 
 Hai tanti amici, tutti intelligenti, 
 qualcuno ti ha rubato l’attenzione ?”. 
… Ma la ragazza, pàvida, introversa, 
sorrise solamente per rispetto, 
però la cosa era assai diversa ! 
La madre l’abbracciò con molto affetto 
 e la pregò d’aprirsi con fiducia. 
 Al ché la figlia prese più coraggio 
 e disse: “Sento il cuore che mi brucia 
 d’amore per un certo personaggio, 
però tra noi … ci sono troppi anni 
di differenza, ma lo stimo tanto, 
è il professor Artistico Giovanni, 
mi piace da morire, è un vero schianto !”. 
 Socchiuse gli occhi e si toccò sul cuore ! 
 … La madre nell’udir quella persona, 
 rimase male e presa da timore, 
 rispose: “… Con il tempo t’abbandona ! 
E’ un ‘latin lover’, pronto ad esibirsi ! 
Portar le donne a letto è il suo trastullo 
ed ama solamente divertirsi, 
è il classico play boy, un vero bullo ! 
 … M’ha messa incinta e, poi, s’è dileguato ! 
 … Tu sei sua figlia, … l’ìntimo mio dramma !”. 
 Ci fu un abbraccio alquanto disperato ! 
 La giovane rispose: “Mamma, mamma ! 
Provavo una fortissima attrazione …, 
… il richiamo del sangue, certamente !”. 
… Si chiuse qui la doppia confessione …! 
… Ma il padre, … in casa, … non saprà mai niente !!! 
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